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AGGIUNTA 

ALLA MEMORIA 

Per la Ragione Cantante del Signor Federico 
Meuricoffre , Zio , e Sorvillo 

CONTRO 

La Ragion Cantante del Signor Diodato^ 
e Fratelli Baroni. 






Cancelliere Falanga 
Ajatante de Pasquale ; 
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^7^1 è scritto,, abbaftanxa per softenere il buon dritto del* 
la Ragion Meuricotfre , Zio , e Sorvillo , che con ti* 
toli sicari , e con un pubblico , solenne , e valido illro* 
mento domanda aftringersi la Ragion Baroni di Fog* 
già al finale adempimento delle contratte obbligazioni : Si 
c anche scritto .abìufianza in confutazione delle presante 
azioni di' Baroni , awanzate dallo Resso sin dall’ aurora 
del presente giudizio. Si sarebbe fuor d’ intrico , e fuor 
d’ imbarazzo , se alla Ragione Baroni non fosse piaciuto 
<Ii alterare i fatti sicuri , ed indubitati , e di asserire nuo* 
ve cose, che assolutamente h»n sede nella sua fervida ima* 
ginazione . Conviene ora •dUtgunste' tenebre oppoRe alla 
luce , e ridurla a convenire colia Ragione Meurkoffre 
Sorvillo sulla verità de’ fatti. 


I. 


N On è vera l’assertiva della Ragion Baroni, che la Ra* , 
giòn-Meuricofire volle apparentemente cedere alla Ra- 
-gione. Baroni i suoi crediti contro la Regia Corte, e Re- 
gio Senato, ed a solo oggetto di meritare una grazia 
un favore dalla cessionaria Ragion Baroni , intenta a far 
acquiRo de’ beni di Corte. Il fatto genuino è tutto all’ 
oppoRo'. Fu' la Ragion Baroni , che volendo continuare 
: A a com- 
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a comprar beni di Corte , richiese la Ragione Mcuricof- 
fre a volergli cedere i suoi crediti contro la Regia Cor-- 
te, e Regio Senato, co’ quali veniva a far doppio van- 
taggio j veniva a goder dilazioni ; veniva ad acquiftare un i 
mezzo sicuro, onde aver significanti rilasci dalla Regia 
Corte, che si vedeva in un tratto compensata del prez-, 
to de’ suoi fondi . Ciò spesso è accaduto . , 

Quefie interessanti considerazioni mossero dunque la mente 
della Ragion Baroni a premurare la sua amica Ragione 
Meuricoffre, onde fosse condiscesa all’ avverata cessione 
de’ suoi crediti. In fatti sù quelle basi utilissime è pog- 
giata la causa, per la quale si trova solennizato il vali- 
do , e fiabile iflromento di cessione . Leggasi , e dalla sola 
giacitura deli' assertiva, e dispositiva, descritta nel mede- 
«imo, tutto ciò chiaramente, si rileva . Ogni altra con*' 
-futazione sarebbe vana. 

Giova qui però d’aggiungere, ciocché certamente non; si è 
trascurato di dire al ,/«/. 7.® dall’Autore della Difesa'-' 
della Ragione Baroni, ma che ha poi sovvertito con fali> 
lacc interpretazione . Tra i. tanti paui , compresi nell’ 
sltromento di cessione, che si fa vera., reale , Ctnoa ep* 
perenre, trovasi un patto, che ne assoda la fermezza del* 
ia Causa suddetta ; che esclude ogn' idea di contratto <rp> 
parente', e che. decide dell’ assoluta osservanza dcH'iliru' 
«nento di cessione. In somma, è convenuto „ che quam> 

„ te volte alla cessionaria Ragione Baroni non . riuscisse 
,, a conseguire il suo ideato intento, cioè T acquilo de'^ 

„ fondi di corte , pur tuttavìa fosse fiata ella obbligata 
„ a soddisfare alla Ragione Meuricoffre i crediti cedu- ■ 
„ tigli, in tutto a tenore delle coedizioni dell’ iftromento 
„ in quefiione. 

La fallace interpretazione, 0 vEuvra. ,chc. si è data a que- ^ 
fio patto, che sanziona l’assunto della Ragione; Mcurì-l, 
coffre , non è degna dell’ Autore della Difesa della Ragio- 
ne .Baroni . Non si sa capire su qual fondamento si sia 
egli determinato a dettare il seguente periodo „ fol, 28 „ 

„ Ma per non lasciare in laguna l’oggetto dell’ anzidetto 
„ patto neir ifiromeiito , c bene pur anche indicarne 

« l’og. 
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„ r oggetto. Interressava a Meuricoffre, che facendo Ba-y 
„ toni l’acquifto col. Regio Fisco avesse in. ogni conto 
„ ottenuto r intento , che de’ cennati crediti fetta si fosr 
„ se la imputazione fra’l -prezzo , e quindi volle nello 
„ ftromento appoflo il patto suddetto , giacché sema ‘di 
„ quello poteva t allora Avvocato Fiscale Martucci ben'inr 
,, tendere , che Baroni non era tenuta: a cos' alcuna inver di- 
„ Meuricoffre^ qualora la cennate mpuiaziane , seguita non 
„ fosse j il che potea produrre P- effetto di noni ammetterla 
„ e di volere il pagamento dell’ intero prezzo effettivo , cir- 
„ cojlama , che avrebbe fatto rimanere a voto il disegno 
„ da Meuricoffre ideato" per ottenere con celerità, e sicu- A 
,, rezza la sodisfazione de' crediti , che ella rappresentava. 

Perdoni l’Autore della Difesa di Baroni: Il giacché senza di 
quello poteva t allora Avvocato Fiscale h’en intendere cc. ed 
ogn’ altra considerazione , che imagìnariamente si è volu-^ 
to addurre , non è argomento , ed ancorché per ipotesi 

10 fosse, noni 'è tale da poter diftruggere la" santità del "i 
convenuto, e di un pubblico iffromento y Si è appreso sem-< 
pre, che i titoli sicuri, legali, ostrcATivi , non crollano , 
se non che "quando sono elisi da altri titoli-, carte , e pu- 
-bliche scritture di contropposizione . Pure é la sola Ra« 
gione Baroni, che a via di riguardi per le possibili , in* 
concludenti, ed Inverisimiii idee dell’ allora Avvocato Fi* 
vcale Martucci, e -di semplici, ed inconseguenti assertive, 
vuol, che non si abbia alcun conto diumpobiìco , solen* 
ne, e legale iftromento di -cessione'. 'La Ragione Baroni 
delira , ma è forza seguirla ne’supi delirj , per farla indi 
poi ravvedere . 

Persille la Ragion Baroni a far abuso di parole , e d’ inuti* 

11 speculazioni : Con un mendacio si fa ardita di scrive* 
re cosi al 8. „ Nell’ avvenimento però, che Tacqui* 

,, (io dalla-Ragion Baroni desiderato (■) , non si fosse ~ 
verificato , i crediti sempre sarebbero rimafti in tejla 
‘ . A q • del- , , 


: '(t) Si noti : £' la Ragion Baroni, che desidera di far 
acquilio de’ fondi, e non la Ragion Meuricoffre , .come in. _ 
contradizione del presente articolo sr è altrove asserita. 
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ff .tklld «ealtfj/wlr (j) , che. dovea passarne a McuricpffreM^. 

somme ) che forse . pagate si fossero .■ Quella considera-. 
fj zione fece avvertita Baroni , che per ja futura tncmo- 
^ ria era necessaria Mw^fcautela ^ rtcrcè la quale si d^ 

,, chiarassé di non dover ..essere ad altro tenuta jnver di 
„ Meuricoffrc , fuorché a quello ^ che da' ccnnati crediti 
,j avesse effettivamente riscosso (a) , c di tanto fc richic^ 

Ha , giacché al contrario nell’ avvenimento di una morr 
,,.te, o di, un altro qualunque ;Caso •impreveduto potean 
„ sicuramente sorger degli equivoci contro la buona inteU 
„ ligenza de contraenti 

'A -queflo mendacio nianifeflo non -si. dovrebbe rispondere,, 
e lasciarlo nel suo nulla j ma poiché la Ragion Baroni si 
è impegnata a farlo derivare da una. dichiarazione y scrii- ì 
ta dalla .Ragion Méuricoffrc per tutto altro oggetto ,• che 
per quello che si é assunto da JBaroni , quihdi merita nna 
risposa. I , > • Oli jiTi-U ♦ 

S’ inganna la :Ragion Baroni , quando vuoi., dedurre sua ra* 
gione da un fatto, che. non esille', e da una carta, che 
^imoftra assolutamente l’oppofto della sua fatitaBica.lusin- 
ga . In linea, di simile laffare non si può ottenere miglior 
diraoflrazione , c cónfutaaione , che rapportando T addita»- 
ta dichiarazione . Eccola in tutta la sua cBertsione . „ In 
„ X’irtù idei presente , e per miglior via , come se fosse 
,, pubblica scrittura d’ ogni solennità vallata , ti dichiara 
,, da noi sotloscrittL Federico Méuricoffrc , "Zio , ' c Sor.» 

,i villo , qualmente .avendo in quefto giorno in virtù 
d’ iftrom«iw> i rogito per gli atti di quefló Regio No* 

,, tar D. MicTicle , ceduto (a) al Signor Diodato di 
f^'Fog^ia^ pjkmAagioaer'sotto la ditta' de’ Signori Dio- 7 . 
,, dato , e Fràtelli Baroni , due neftr.i crediti in ducati 
- > . . ’ o' ’ }/ì -,f .11 » 5S7***'~ 

(j) Ciò è . notabile;. Non si può: occultale, abhaftanza 
la verità ; Ella traspare sempre .a danno di chi s’ingegna 

a smentirla . - — — »_ -- « 

1» (a) Ciò è una) inVcn«ione manifella,. Qui appresso si 
dimoftrerà., '' ■ .. i,! mom .. . ... .: 

(3) E’ notabile Ja parola oeflùsfe M •; - ' ■ j 
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»» SS 7 ”‘ 53 » cher rappresentiamo » cioè ducati 45,inira 
»> ihy c gr- 97 dalla. Regia Corte (i),.e ducati 9 mila, 

,, e grani po dal Regio Senato come da’ patti i e cona 
,, dizione- in detto fìromento spiegati , "a’ quali ^in tÙt- 

„ TO, B TER TUTTO QI RIMETTIAMO . E Se mai la SU» 

„ detta somma cedutili (1) contro iognt noiira aspettativa 
„ venisse minorata, o da detta Regia Corte, o da detw 
„ Regio Senato; perciò col presente ci obblighiamo' , » 

„ promettiamo àX.d^alcare dalla ridetta somma di ducati 
>» 557”* 5* tutto quello che verrà ftabilito (3) . o da' 

„ detta Regia Corte , o • da quello Regio Senato ; ì 
„ e'I sudetto ìflromento di cessione debba ^rejlar fermo per 
,, quella somma che rejierà fissata da detta -Regia Cor- 
>» te > per lo di cui effetto obblighiamo le noftre persone, 
noftri credi, ec. , ,1 

La qui trascritta dichiarazione lungi ■ di soifenere le vantate 
chimere della Ragione, Baroni , le diftrugge, e le abbatte» 
Con essa è inutilizzato il mendacio, che la Ragion Bai 
roni non dovesse esser tenuto a niente , se ella non fosse 
riuscita al desiderato acquifto di qualche fondo di Cortei 
Con essa è smentita la presunta richiefta della inesiflente 
cautela di. non dover' essere tenuto ad ahro la Ragf^ 
Baroni ,• fuorché a quello , che da’ crediti cedutigli avesse L 
effettivamente riscosso. Anzi è notabile, che la dichiara» 
zione sudetta è la Aabile confirma dell’ iAromeiito di ce*« 
sione ; è la pruova sicura , che la 'liquidazione de’jcrediH 
ceduti da.Meuricolfre i- Baroni nonvera Atta , e che dèi» 
vea farsi a disimpegno, di, MeuricofFre ; è l’ argomento in* 
vincibile, che Meuricoffire non si. obbligò ad -altro in ver 
di Baroni , che abonarglr un drfalco , che dietro. la> 1 iqai» T 
; jA 3 . •. . dà» " 

(1) S^ntende tra. torte , capitale , e suoi interessi} 
Ora a tanto anche ascendono., - .-•: - r. i >. 

, (2) Si noti» Si parla qui sopra di una-.'cessione ,. già 
perfezionata «ol pubblico iAroment* .• r> ' "■ 

(3) Tutto ciò smentisce la ragione. Baroni , e dimo» 
Ara , che la liquidazione, de’ crediti, .ceduiì da Meuricc^ce. 
era ancora a farsi a dissimpegno della cedente ‘s'c ' 
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dattoBC lictcfidt' potè* avverarti ; Par U creditd > eoittro 
]a Regia Corte non si' è avverato,» cfd anei- vi i >atinienr 
te. Pd credito coritro al Regio Senato vi è una! qualche 
differenza, e di quella non può dolersi', come vanamente 
ai duole la Ragion Baroni : Il tutto sarà qui appresso di» 
«tòffrato , mentre è qm notabile , che la Ragion Meuri» 
«o0re oneftameme’domanda rin^nnizzaatone di un tal 
eredita a tenore > dell’ iflromento di' llquidazione, ffipniato 
col detto Regio Senato per gli atti di' Notar Ranieri 
Temi , . • ' ■ . ' ‘ I- 1 ■ ' > . . 

Or: quanto si è aeritto dall* autore della Dìfeta di Baroni 
ne' fogli 63 a 71 tutto erotla, e rutto dee Aimarai come 
uno norzo di ^1 ingegno , c come un edifizio poggiato 
qu falsi dati , e su chimeriche basi •• Hdifizj , e ragiona» 
menti di tal indole non possono impegnar l’ attenzione 
di alcuno , l'sav) Magiftrati debbono averli ad indigna- • 
«ione. CU rapidamente gli confuta , dee poco curarli. 
Quindi ai paaai ad altro, ' ( r> . 

• . . - ' V .. 

r ■ » ■ ' II, •. .1 • l 

N Oq contenta la Ragion Baroni di .premettere alla aué 
difesa uno Arato di molti fatti non veri , alterati , e 
poco ben applicati, continua 1* i Aesso non lodevole aille* 
ma , quando a’ impegna a dimoArare ns’ fogli 15 a usi 
thè il contratte passate ( aon aue paròle ) tra U Jtflgien* 
Meuricoffre^ e SonàUo eoa quella da' WrattlH Baroni fu si» 
etùlatOf ed apparente y qualora a qvefia non riusàtttO' t’eer- 
quifio colla Hegia Coha y i- ' i • - -“•J 

Fonda la Ragione iBarqnl 'qneAo sdp Arano. ‘iusuato , non 
nell’analisi dell’ iAromento'di cessione perchè ai trove- 
rebbe mal.isq^o Non ne* putti co n te nuti nello ftesao y 
perchè gli serro eontrariiasrnil ; . Ncme-int’altre cartel' e 
acrittuòB di contrbpposizione , perdiè' non. eatAooo . Ella ') 
ditnqpc lo^Jroggia ( a* SUO- moda di’ dbei) ' m atti pqfieriori, 
distonahti in moddy'ehe. non potetmcaiautainetita aweairey ; 
ét -li^ legge, della "óérHturé fosse 'fiata quella- da osservarsi . 

Si ve^ 'qàeAaMdfàle'djacordaùza V ai renda accordan- > 
-te okre , all’ uopo ' * -j- t .. ; . j 

' Assu* 
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Astitme U Ragione Baroni di eaaere atti diacqrdanti dal itr / 
gale tftronente di ceasionci i segnetitj fatti • : . ^ . . 

L 11 non e$$erai t crediti cedutigU deacritti ne' r^ftri de|-^ 
la Regia Corte, e del Senato in tefta di eaaa ceaaipnviit 
Ragione Baroni . , o r-.v < • ’ v. ... , 

IL iL’escerai da Meuricofire ricevnti talnni ^gamenU d^i 
Regio Senato dopo la ftipola del notowcontratto.di cea»iq^ 
ne, e l’aver Binato col Senaao.i’ iBromento di liquida* 
2ione del dì Maray »8os. <. i. • > , ]. 

III. L’ esserti da Meuricof&e diadmpegnau U liqoidaxione 
del. credito centro la Regia Corte (, ed ottenuta la cprfl*. > 
■pendente ordinanza di pagatnentQ { pagamento npn ynqi 
domandato , nè ricevuto da Meuricoilre » 

IV. L’ essersi domandati da. Meurico^e dopo la jmunizioqe 
del Governo, i documenti relativi a’ crediti sudetti, noi) 
solo dal Senato , ma dalla Reai Tesoreria , ed aver)) 
quindi esibiti nella Commissione del debito Pubblico * . . 

Non altro, che qneBe zitanie si .soBengono negli additau 
fogli 1$ a 13. Più rispoBe dunque. alla Ragion Baroni, 
acciocché cileuzia una volta -per sempre , e riconosca . 
nell’ iBromento di cessione., un titolo sicuro, ed indiBrnt* 
tibile , che la saluta , e che garantisce i dritti di, Idcu* 
ricoffre. -ir . >i. • j .1 

1 . La rispoBa legale < aulia prima .obiezione della Ragione 
Baroni si è: Non era , incombenza della Ragione Mcih 
ricoflre di far descrivere i . crediti^ sudetti ne’ reglBri , del 
Senato, e della Regia < Corta in. teda della, CfiMìonarig 
Ragion Baroni.. Tutto ciò era,.. e dovea essere dell' in- 
teresse della Ragione Baroni . L’ utile della inteBazionc 
era solo di Baroni, e oon. di Meuricoffre, che non ri; i 
guardava altro debitore, che la sola,, Cesaionaria Ragipq 
^aroni, Infatti nell’ iUtotaento di cessione ^st logge 
il patto, che per l' cretto della jnteBaaione./n.' era 
gota al disiiropegno, la Ragion Meurjcoilrs.. .La seconqa 
rispoBa legale «alla (Wssa obiezione si ^...La Ragion Bi? 
roni di ptoppssto non volle inteBaroi.i crediti . acquiftati , 

Di proposito. volle, tèe depo, l’ iftromeq^ . di .cessipne U 
Regia Corte* e/t Senato continuassero fi rM^Rqscere nel- 
la Ragion Meuricoffre la loro Creditrice • ■ 

L’ifles- 
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XMfìessa Ragion Baroni nitidamente Io dichiara colla lette» 
ra della data del dì 4 Marzo 1806^ Eccone le parole — 

„ Allorchè'noi vi dissimo d’ esser tempo ormai di agire 
„ presso il nuovo Governo per il ricupero del credito, 

„ che rappresentavate verso il vecchio Governo , non in- 
„ tesimo di compromettervi, ma bensì di servirci dee'- 

,, VOSTRO NOME, AFFINCHÉ' COME CASA SVIZZERA FOS^ 

,, SERO MAGGIORMENTE RISPETTATE LE NOSTRE RAGIO* 

,, NI SOTTO LO SCUDO DELLA VOSTRA PREPONDERANZA. 

M Ed A tìOESTO OGGETTO NON FECIMO , CHE IL Go- I 
„ VERNO PASSATO CI :RlCONOSC£SSE ADDIRITTURA , CO- 
„ ME SUOI CREDITORI . Quindi vi preghiamo di mettervi 
,, d’ accordo coi nolìro Avvocato D. Domenico Miceli , 

^ il quale agirà sotto il vostro nome a seconda del* - 
^ LE NOSTRE PRESCRIZIONI , ma ci farete cosa molto 
j, grata , se il vodro D. Federico , e D. Giovanni si 
accompagnasse col medesimo per le operazioni da 
„ FARSI presso il NUOVO Govbrno, a.filnchè abbiano'* 
„ un migliore eiTetto. 

Ecco palesato il motivo , per cui Baroni non s’ intcftò 1 ere* 
diti acquiiiati colla cessione , e volle , che continuasse Meu> 
Tieoffre a rappresentarli . •• . 

Il nome del cedente , la influenza , e la protezione , che 
potea il medesimo esigere dal Governo , persuasero Baroni 
R non assumere dopo l’ acquilo de’ crediti il carattere 
di -cessionarìa . Gìò reda confìrmato dalla lettera del dì 8 
Marzo f8ó^, scritta dalla Ragion Baroni alla Ragione 
MeuricofFre . „ Senza interloquire su di cui concordiamo 
,, colla sempre cara voflra 5 del corrente, vi reitariam» 
ultima nofira 4 corrente in ogni suo particolare ^ 

„ £ segnatamente sul proposito del nostro INTE* 
resse COL PASSATO GovERNO , con cui vi * dissìmo , 

,, che senza' PREGIUDIZIO de' vostri interessi, per» 

I, chè queF credito lo rappresentiate voi in quelli 
„ registri . £' necessario imprestarci il vostro 
nome « ED IL vostro ZELANTE FAVORE, COmpiaCCn» 

,, dovi di dare de’ lumi al noHro Avvocato D. Oomeiiico 
Miceli y *chc sarà voi a sessionaie , acciò egli pos» 
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„ sa b«n regolarsi ne’ passi da dAH^ sotto il vostro 
f, fatkocimjo, subitocchè sarà ritornato da Roma il no- 
„ ftro buon amico , c bravo Cavaliere , Signor Principe 
„ di Bìsignano , 

Pollo ciò, è già inutilizzata l’ obbjezione dell’ Autore della 
difesa della Ragione Baroni , che affetta inquietitudine 
per non veder intellati i crediti in quiftione a prò della 
cessionaria j pfll’ atto , che non ignora , anzi dovrebbe ri-; 
cordarsi delle ragioni sudette , perchè altrove additate. . 

II. Le due lettere qui sopra trascritte sono 1’ antidoto effi* 
cace al veleno , che si è voluto spargere sull’ oggetto dt 
essersi ricevuti dalla Ragion Mcuricoifre taluni pagamenti 
del Regio Senato. La sola Ragion Meuricoffire era rico-) 
nosciuta creditrice del Regio Senato per dichiarata volon-i 
tà della Ragione Baroni . La Ragion Meuricotfre dunquq 
è in quello rincontro la Rappresentante y la procuratrice 
della Ragione Baroni , che a tanto ella flessa l’ aveva 
autorizzata , Quindi ove vi è acceduto l’ opera , il- con- 
senso , la volontà della Ragione Baroni , ivi la. Ragion^ 
Meuricoffrc è sempre al coverto , ed è sempre rimafta nel 
buon dritto di appellarsi all’ iflromento di cessione , come 
jn fatti se n’è appellato, c se ne appella. 

Ma oltre a ciò, e sia detto per esuberanza, è qui d’ avver* 
tirsi, che i pagamenti del Regio Senato, ricevuti dall» 
Ragione Meuricoflre, hanno un epoca anteriore all’ iftro- 
mento di liquidazione fatto collo flesso Regio Senato che 
è flato, ed è tuttavia illeso da qualunque ombra di esa- 
mone ; iflromento, che definisce' attualmente una somma ' 
certa , e sicura , c che solo è flato esibito dalla Ragion 
MauricolFre per ottenerne la dovuta indennizzazjone della 
flessa. Si riflettano dunque le lettere della Ragioni Ba- 
roni . Si consideri , che la Ragion Meuricoffre ha sempr? 
preflato il suo nome, il suo favore , il suo Patrocinio al- 
la Ragion Baroni . Sarà così sempre rispettato il buon 
dritto della Ragione Meuricoffre , ed osservato l’iflromen 7 
to di cessione. i . 

III. La liquidazione de’ crediti ceduti da Meuricoffre a Ba- . 
ironi era del dissimpegno, e dell’interesse. delU cedente 

Ra- ■ 
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Ragione Meuficoffre. L’ifìessa Ragion Baroni ne convie- 
ne di ciò al fol. 4t, ove così si esprime.-,, E sic- 
fy come la liquidazione non altri doVea farla , o proci»- 
,, rarla , che la venditrice Ragione Meuricoffre , come co- 
,, lei, 'che soia discuter potea il suo conto colla Regia ’ 
„ Corte E' vero, che da ciò ne vuol ella dedurre del- 

le inconseguenze , ma quello è il suo colìume : Per altro 
avrebbe la Ragion Baroni dovuto ricordarsi , che era a dan-* 
no della Ragione di Meuricoffre ogni defalco , o minora- 
zione de’ crediti cedutigli j avrebbe dovuto ricordarsi , che • 
i crediti cedutigli dovean valere a tenore dell’ approvazio- 
ne della Regia Corte, e Regio Senato in virtù della di-^ 
chìafazionc di Meuricoffre, sottoscritta nel 1804, per ve- 
dere in lei la indispensabile necessità di adempire , e fina- 
lizzare la liquidazione de’ crediti -sudetti ; Avrebbe dovuto 
in fine ricordarsi della facoltà concessagli , per non rim- 
proverarla discordante dall’ ifiromento di cessione . Quin-' 
di è a conchiudersi , che il solo atto di liquidazione , e 
della corrispondente ordinanza di pagamento', 'non mai 
domandato , nè seguito , non offende la Ragione Meuri- 
coffre, <ma la dichiara onefta per aver ceduti crediti cer- 
ti , ed espliciti , quanto di ordinato pagamento . In som- 
ma , quanto in quello rincontro si’ò' fatto dalla Ragione--- 
Meuricoffre, tutto è fiato a vantaggio, e corrispondenza 
de’ voleri della Ragione Baroni . Può biasimarsi una con- 
dotta così lodevole ? Nò ! Tacciasi dunque la Ragione 
Baroni , ed arrossisca de’ suoi ricercati pretefìi ' 

IV. E’ dedotto a guisa di Problema il quarto assunto dcllà 
Ragione Baroni fol,' 35. Ella ftcssa ignora, se la Ragio- 
ne Meuricolfre abbia , o nò avuto ricorso nella Commis- 
sione del Debito Pubblico per liquidarsi- i crediti ceduti 
alla Ragione Baroni . La Ragione Meuricoffre non ha 
mai avanzato simili ricorsi nella Reai Giunta del Debita 
Pubblico . Ma dato , c non concesso, che -Meuricoffre 
r avesse spinto , retta ad esaminare in quale qualità , e 
sotto quale divisa lo abbia fatto . La Ragione Meuricoffre 
non r avrebbe mai avvanzato per sua volontà , ma solo , i 
qual Procuratricc della Ccssionajria Baroni . Le lettere esi- 
bite 
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bite presso gli aui , e sopratrascrìtte , valgono ad assicu> 
rare queOa verità . Le lettere , che pofteriormcnte si sono 
presentate , e che si trascriveranno qui appresso , mag- 
giormente lo confirmano, e tolgono finanche il maledico 
sospetto , che il Signor Miceli , Procuratore della Ragio- 
ne Baroni , abbia con atto pofieriore domandato la liqui- 
dazione in teda della sua Principale per pressanti insi« 
nuazioni della Ragione MeuricolTre. 

L’oncflà di Mcuricoffre .è nota ; ma è utile il sentire qui , co- 
me Diodato , e Fratelli Baroni scrivono a MeuricoiTre 
sotto la data del dì 30 Settembre 1806, onde esser 
convinto anche della illibatezza del cofiume , e della mo- 
rale del Procuratore Miceli (ì). Vi -confirmo , quanto y 
„ vi dissi in ordine al credito, che la vostra casa mi 
„ cede’ sopra la Corte, e vi replico, che la liquida 

„ ZIONB DEv’ ESSER FATTA UT MlO NOME , per DOn in» 

„ correre nell’equivoco, che vi dinotai. ,, -t' 

L’ equivoco additato è il seguente : Egli si trova scritta 
nella lettera datata a dì 16 Settembre i8od (1). „ 11 SU 
„ gnor Miceli mi dice, che voi. non vogliate far liquìda- 
„ re il credito, dalla vofira casa cedutomi y sotto il mio 
„ nome y ma bensì sotto del vofiro , e poi cedermi le 
„ Cedole , che ne avrete . Dovete riflettere , che in tal 
„ caso voi farete sì , che la Corte mi oblìghi a pagarli 
„ a saldo il valore de’ fondi Borbonici , da me com- 
„ PRATI , e fra di tanto le voflre Cedole dovrebbero im- 
„ piegarsi in tanti nuovi acquifii . Questa operazione 
yy DOPPIA NON MI CONVIENE . All’ incontro liquidandosi 
„ sotto il mio nome , esibendosi a 4 al effetto P ìflromentOy 
„ e la fede inter-ceiera del medesimo per la cessione 
„ FATTAMI, va il vofiro credito nell’unione degli altri 
„ miei , da’ quali detraendosi la partita intiera dì mio 
„ debito , il dippiù , di cui risulterò creditore , mi sarà 
„ pagato con tante cedole , che io impiegherò ad affran- 
„ care alcuni canoni d’enfiteusi, che ho fatto, e che - 


(i) Fe/., 
( 1 ) Fol. 
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,, lìo facendo colia Corte sù i terreni di Puglia (i).Dd-‘ 

„ veto dunque ajutare Miceli co’ lumi , e carte , c Di-* 
spacci , che voi avete sul voftro credito per 1’ accerto 
i, delle partite , ma deve farsi tutto sotto il mio nome 
„ per non rendersi nullo. anche il contratto fra noi. ,, 

Le sudette dichiarazioni di Baroni sono sufTicicnti ad assi- 
curare l’animo de Magiftrati sulle verità assunte da Meu- 
ricoffre , ed a convincerli della buona fede della Cedente , 
e della mala fede della Cessionaria . I 

III. r . 

- • .3 

C onfutata la Ragione Baroni in tutti i suoi assunti, re- 
fìa a disbrigarsi di un argomento, o obbjczione , che 
ella avvanza per fraftornare in ultimo, luogo la verità , 
di aver riconosciuto co' fatti l’ iftromento in controversia, 
pagandone a conto delle somme , contenute nello flesso , la 
somma di ducati 30815. 67. Imprende ella a dimoflrare, I 
che ciò sia efimero; Si ricorre all’ espressione r del conto 
corrente, ove Mcuricoffre si dice debitore ^ e non credito- 
re. Da qui vorrebbe ella anche desumere d’apparenza del 
contratto della perfezionata cessione . E’i infelice: cosa con- 
futare sempre cavilli . Altra era la ragione del conto cor- 
rente; altra la ragione di credito nascente da un publico 
iftromento di cessione. Quelli due interessi flnn sempre 
bene, quando son isolati, ma fatto il confronto, e,’J 
rapporto , si vede a chiaro giorno la compensazione , il 
pagamento a conto , e ’l rimanente credito della ragione 
Mcuricoffre. Non è quello un raziocinio fliracchiato , ma 
bensì è naturale, e tanto più vero, in quanto che l’ illes- 
sa Ragion Baroni con altre sue lettere lo comprova. E’ 
la ragion Baroni, che dopo il ricivo del conto corrente, 
scrive voler fare altre rimesse a conto del saputo benedet- 
to 


(i) I fondi Borbonici comprati, i Canoni acquifiati 
sù i terreni di Puglia, le liquidazioni dimandate iir te- - 
fla de’ Baroni assicurano i dritti di Mcuricoffre , c la fer- 
tnezza dell’ ifiroraento di cessione, . - 
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to credito della Corte;., £ceo cane ecrtvè $otto la data . 
del dì 30. Agofto iSof. „ Giacché colla grata voftra de’ i, 
^ *7. corrente, ini dite di npo poter spedire le due balle 
„ lane dippiù della data commissione , potete deporne il 
„ pcnsicre , e con susseguente nofira ve ne daremo il 
„ conto , e fattura . Spediremo subito le dette balle ai 
„ Signori D. Vincenzo Guerra > ;C, Compagni , 'per dispor- 
„ la a norma delle voftre prescrizioni , ma siccome fan 
„ di bisogno ducati 3 mila .cjt^a^' per pagare il debito 
,, Fiscale, ipotecato sulle dette lane, cosi saremo a pre» 

„ valercene, restando circa altrettanti in conto 

„ DEL SAPUTO BENEDETTO CREDITO DELLA CORTE. 

Finalmente ecco come scrive sotto ta data del dì ai. Aprì» 
le i 3 oj. „ Crediamo, che. non ci siamo abbafianza spie* 

„ gati in proposito del nostro* credito contro il Go- 
,, verno . l^òi non vi proposi mó di procurarne ' il com* 

,, penso , assegnandoci de’ crediti , ora maturi sulla cassa 
„ della censuazione del Tavoliere, ma bensì di farci as* 

„ segnare il 5 per 100 del capitale sopra qualche cano* 

„ ne annuale, che noi iìessi , o qualche altro, munJo du- 
„ rante deve pagare. Quefta operazione ci converrebbe 
„ assai più , che acquiliare qualche altro fondo . Vi pre* 

„ ghiamo far capire al Minijiro queda differenza , giacché 
„ viene tal sorta d’ impiego prescritto dall’ Art. 41 della 
„ Legge de’ ai Maggio scorso, emanato per la censua- 
,, zione anzidetta . 

„ Speriamo in ventura farvi nuove rimesse , mentre 
,, offrendomi a servirvi , vi salutiamo . 

Un Creditore non rilascia ducati 3000, circa a conto del 
benedetto credito della Corte . Un Creditore non fa al 
Debitore d’ ingenti somme altre nuove rimesse . Ma la 
Ragione Baroni si determina al doppio oggetto . Qual 
n’ è la causa Ella è evidente ; Paga quantità a conto 
del debito contratto con Meuricoffre in virtù del publìco, 
solenne, e legale iflromemo di cessione. Che più? An- 
che i Scettici sarebbero convinti . 
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TNJinea di rischiaramenti di fatti,. il travaglio è compito 
J. In linea di dritto non vi è d’ nonn Hi ° * 

s^Srb'''"" « che vl?g"a i 

Reterà suppleant Gc, * t . 

• • • -. j • • ■ * ■ 4 • 

Casa li 2 Novembre -iSo^ . -- .. . , 

' Ottavi ff Trerotolii 
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ella' Stamperia Flautina ’ ;■ 
Col permesso' (^ll^ Prefettura Polizia, 
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